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Il/La sottoscritto/a_____________________________________, in qualità di titolare e/o legale rappresentante dell’impresa/cooperativa/consorzio/ente _____________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________________
con sede legale in_________________________________________________________________ cap. ________ prov.______

via, piazza, frazione_________________________________________________________________________________n°_____

tel. n°_____________________, fax n°___________________ e-mail _______________________________________________
codice fiscale_______________________ ______________________partita I.V.A. n° _________________________________

esercente l’attività di______________________ __________________________________________________________________
(nel caso di più  attività svolte dall’impresa/ente, indicare l’attività destinataria in via prevalente od esclusiva dei contributi richiesti)
sede operativa (via, n. civico, cap, comune, provincia) __________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________ 
al fine della concessione del finanziamento, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, secondo quanto disposto dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000, il/la sottoscritto/a 

DICHIARA
(dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445 del 28.12.2000)
a) che l’impresa/cooperativa/consorzio/ente
1) è in attività;
2) non è in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei suoi confronti non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

3) non è “un’impresa in difficoltà” ai sensi della definizione della Commissione europea di cui agli “Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà”
, richiamata nel Regolamento (CE) N. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore («de minimis»)
;
b) che all’impresa/cooperativa/consorzio/ente (indicare solo l’ipotesi che interessa):
· non sono stati concessi aiuti “de minimis”, di cui al Regolamento(CE) n. 1998/2006
, nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti;

ovvero
(   sono stati concessi i seguenti aiuti “de minimis” ai sensi del Regolamento(CE) n. 1998/2006 nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti: 
	Soggetto concedente
	Norma di riferimento
	Data concessione
	Importo aiuto

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


c) di impegnarsi a comunicare tempestivamente a codesta Autorità di Gestione ogni variazione rilevante dei dati comunicati al punto 4), intervenuta successivamente alla presente dichiarazione, anche in relazione all’esercizio finanziario in corso alla data di concessione del contributo;
d) che l’impresa/cooperativa/consorzio/ente non ha ottenuto altri incentivi pubblici per le stesse iniziative ed aventi ad oggetto le medesime spese.
Si allega copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore della domanda in corso di validità (da allegare solo se la sottoscrizione non viene apposta in presenza del funzionario addetto al ricevimento delle domande)
Letto, confermato e sottoscritto,

Luogo e data_________________________                                                                      Timbro dell’impresa e firma del titolare / 

legale rappresentante
____________________






� Cfr. G.U.U.E. C 244 dd. 1.10.2004


� In base alla suddetta nozione, un’impresa, a prescindere dalle sue dimensioni, è in linea di principio considerata in difficoltà nei seguenti casi:


nel caso di società a responsabilità limitata, qualora abbia perso più della metà del capitale sociale e la perdita di più di un quarto di tale capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, o


nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società, qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, e la perdita di più di un quarto del capitale sia intervenuta nel corso degli  ultimi dodici mesi, o


per tutte le forme di società, qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei loro confronti di una procedura concorsuale per insolvenza.


Anche qualora non ricorra alcuna delle condizioni di cui alle lettere a), b) c), un'impresa può comunque essere considerata in difficoltà in particolare quando siano presenti i sintomi caratteristici di un'impresa in difficoltà, quali il livello crescente delle perdite, la diminuzione del fatturato, l'aumento delle scorte, la sovracapacità, la diminuzione del flusso di cassa, l'aumento dell'indebitamento e degli oneri per interessi, nonché la riduzione o l'azzeramento del valore netto delle attività.





� Art. 2, co. 2 del Regolamento(CE) n. 1998/2006: l’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi ad una medesima impresa non deve superare i 200.000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi ad un'impresa attiva nel settore del trasporto su strada non deve superare i 100 000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. Tali massimali si applicano a prescindere dalla forma dell’aiuto «de minimis» o dall’obiettivo perseguito ed a prescindere dal fatto che l’aiuto concesso dallo Stato membro sia finanziato interamente o parzialmente con risorse di origine comunitaria. Il periodo viene determinato facendo riferimento agli esercizi finanziari utilizzati dall'impresa nello Stato membro interessato. 





